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AVANZAMENTO DELL’ETÀ 
NEI SALESIANI 
DELL’EUROPA OCCIDENTALE
Francesco MARACCANI

Premessa

Questa comunicazione si propone di offrire un quadro della situa­
zione dei Salesiani dell’Europa occidentale negli ultimi anni, soprat­
tutto con riferimento all’avanzamento dell’età dei confratelli: un feno­
meno che, come sappiamo, ha colpito — nei nostri paesi — gli Ordini 
e le Congregazioni religiose e gli stessi quadri della vita ecclesiale.

Mentre altre relazioni di questo «colloquio» mirano ad analizzare 
i fatti, cercando di individuarne a fondo le cause, e studiando i proble­
mi che emergono, specialmente dal punto di vista pastorale, per rica­
vare strategie d’intervento e rimedi, questa comunicazione si pone spe­
cificamente e direttamente sul piano della presentazione dei dati, per 
una conoscenza adeguata della situazione, con riferimento immediato 
alla vita della nostra Congregazione.

La base sulla quale poggia la comunicazione è l 'insieme dei dati 
fomiti dalle singole Ispettorie salesiane: a queste infatti è stata chiesta 
una collaborazione, per illustrare lo stato della Provincia e il suo svi­
luppo in questi ultimi anni. Occorre rilevare che non sempre, purtrop­
po, i dati fomiti sono completi e sicuri, specie a riguardo di alcuni aspet­
ti. Si è cercato di integrare i punti mancanti con qualche elemento re­
perito nell’archivio centrale della Congregazione.

Si rileva ancora che i dati presi in esame sono quelli degli ultimi 
vent’anni: è sembrato questo un arco di tempo sufficiente per analiz­
zare l’andamento delle presenze salesiane. In verità, come si potrà con­
statare in seguito, la «crisi» che ha portato alla non facile situazione 
presente è iniziata un poco prima; ma purtroppo non è stato possibile 
avere — con completezza e da parte di tutte le Ispettorie — le notizie 
anteriormente al 1969.
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Va detto infine che l’indagine si concentra sull 'Europa «occidenta­
le», comprendendo in questa anche le due Ispettorie jugoslave. Per l’Eu­
ropa dell’Est si hanno dati sicuri e completi della Polonia, mentre man­
cano quasi del tutto — anche a livello centrale — notizie per gli altri 
paesi dell’Est.

È chiaro che le statistiche non vogliono essere — in se stesse — 
una interpretazione dei fatti complessi e vari della vita, tanto meno di 
ciò che riguarda la vocazione, che non è solo frutto di sapienza e di 
industrie umane; tuttavia le statistiche possono stimolare ed aiutare una 
riflessione, per porsi di fronte alla realtà, approfondirla e ricavare orien­
tamenti, alla luce della ragione e della fede.

In questa linea è da leggere la presente comunicazione, che — lo 
riconosciamo -  presenta non pochi limiti.

L’evoluzione dei Salesiani in Europa tra il 1969 e il 1988

Una considerazione iniziale, che deve esser sottolineata prima an­
cora di addentrarsi nell’esame dell’evoluzione avvenuta, è la consistente 
presenza salesiana in Europa, che continua anche oggi, pur tra diffi­
coltà: con riferimento alla Congregazione Salesiana, si osserva che a 
fine 1988 i Salesiani in Europa erano 8840 (compresa la Polonia), su 
17052 dell’intera Congregazione, pari 51,8%.

È importante rilevare come tale presenza salesiana in Europa è sta­
ta sempre assai grande, anche mentre la Congregazione andava assu­
mendo dimensioni via via più universali.

La Società salesiana in Europa, prima della ultima «crisi», aveva 
avuto — negli anni del dopoguerra — una stagione di particolare cre­
scita vocazionale. Alcuni dati lo confermano: nel 1950 i Salesiani in 
Europa erano circa 9000 (su 14754 nell’intera Congregazione), con 
oltre 700 novizi; nel 1960 erano circa 11500 (su 19295) con circa 750 
novizi; nel 1967 raggiunsero il numero massimo di circa 12900 (su 
21614) con 650 novizi.1

Attorno agli anni ’67-’68 (forse anche un poco prima) inizia quella 
crisi, soprattutto nel campo delle vocazioni, che continua ancor oggi

1 I dati qui riportati, tolti dalle Statistiche generali della Congregazione, sono ap­
prossimati, perché i quadri allora presentati univano ai Salesiani dell’Europa anche quelli 
(non numerosi) operanti in Africa. Si osserva ancora che nei dati qui indicati sono inclu­
si anche i confratelli dei paesi dell’Est (Cecoslovacchia, Polonia, Ungheria).
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— sotto vari aspetti e pur con segni di cambiamento — e che è una 
delle cause dell’avanzamento dell’età dei confratelli.

Dal 1969 fino ad oggi c’è un progressivo calo dei Salesiani nei paesi 
dell’Europa occidentale. Si possono vedere i dati riportati nel quadro 
intitolato «Andamento dei professi nelle Ispettorie dal 1969 al 1988» 
e riprodotti anche nel grafico corrispondente (cf ALLEGATI 1 e 1A, 
pp. 65-67).

In generale si osserva come dagli 11010 Salesiani del 1969 si pas­
sa ai 7657 del 1988. Dapprima il calo è più vistoso (—350 tra il ’69 
e il ’70, -388  tra il ’70 e il ’71, -1 3 6  tra l’86 e l’87, —33 tra l’87 
e l’88).2 In totale risulta un calo di 3353 confratelli (diminuzione pari 
al 30,4% delle presenze del 1969).

Dai dati del quadro si osserva come la diminuzione non sia eguale 
in tutti i paesi, né avvenga con gli stessi ritmi. Considerando alcune 
nazioni, in particolare, si notano le seguenti diminuzioni percentuali 
(riferite al dato iniziale del 1969): Italia: —28,5%, Spagna: —38,2%, 
Francia: —25,1%, Belgio: —25,5%, Germania: —16,7%, Portogal­
lo: -45,4% .

Con riferimento al calo delle presenze deve esser sottolineato an­
che un fatto positivo, che non risulta esplicitamente dai dati: è la par­
tenza di confratelli come «missionari» dall’Europa per altri paesi. Nel 
ventennio risulta che sono partiti — nelle varie spedizioni — 873 con­
fratelli.3 Anche tenendo conto che alcuni anziani missionari sono rien­
trati in patria, nell’insieme un discreto numero di vocazioni missiona­
rie deve esser detratto dal totale delle «diminuzioni».

A fine 1988 la situazione dell’Europa occidentale, come risulta dai 
prospetti, è la seguente:

Totale confratelli:  7657 distribuiti in 31 Ispettorie + 1 Visit. 
dei quali: 7023 professi perpetui 

634 professi temporanei.

2 Si osserva che per una lettura adeguata delle variazioni tra un anno e l’altro nelle 
diverse Ispettorie e nell’insieme, si deve tener conto anche dei «trasferimenti» interni 
(da un’Ispettoria all’altra) come pure delle partenze missionarie. Negli ultimi anni è da 
tener presente anche il passaggio di confratelli dall’Europa dell’Est (specie della Polo­
nia) all’Occidente.

3 Con riferimento ai diversi paesi, le partenze missionarie nelle spedizioni dal 1969 
al 1988 sono così divise: Austria 7; Belgio 35; Francia 35; Germania 5; Gran Bretagna 
12; Irlanda 41; Italia 301; Jugoslavia 10; Olanda 9; Polonia 124; Portogallo 26; Spagna 
265; Lituania 1.
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Dai dati trasmessi dalle Ispettorie (purtroppo parziali) si può anche 
rilevare la composizione per nazionalità: nella quasi totalità i confra­
telli appartengono alle stesse nazioni che compongono l’Europa occi­
dentale; sono presenti 105 provenienti dalle nazioni dell’Est Europa, 
15 da paesi extraeuropei (esclusi, evidentemente, gli studenti).

Una nota a sé merita l 'Europa dell’Est. Come è noto, la Congrega­
zione salesiana ha potuto continuare ad operare (pur avendo perso quasi 
tutte le proprie opere educative tipiche) in Polonia; mentre in Cecoslo­
vacchia, Ungheria, Lituania, la vita della Congregazione è stata impe­
dita e in molti casi repressa.

Oggi, pur sapendo che ci sono Salesiani in questi paesi (cf «non 
catalogati» nelle statistiche generali della Congregazione), non siamo 
in possesso di dati precisi al riguardo.

In Polonia, invece, abbiamo assistito — negli ultimi anni — ad un 
positivo sviluppo della Congregazione: da due Ispettorie si è passati 
a quattro, ed i confratelli da 917 del 1969 sono passati a 1183 nel 1988 
(non contando quelli inviati fuori Polonia), con un incremento di 166 
(+18%).

L’avanzamento dell’età dei confratelli

Nel quadro di dati sopra descritti si colloca il fatto, su cui qui prin­
cipalmente si vuol indagare: l’avanzamento dell’età media dei confra­
telli nelle varie Ispettorie e nell’intera Europa occidentale.

Tale fatto risulta anzitutto se si considera il quadro dei confratelli 
più giovani, i confratelli con voti temporanei: esso mette in evidenza 
una progressiva diminuzione numerica di questi, che rappresentano le 
forze giovani e di futuro delle Ispettorie (cf ALLEGATO N. 2, p. 68).

Nell’insieme i professi temporanei passano da 2346 nel 1969 a 634 
nel 1988. Si può notare che precedentemente si aveva avuto un nume­
ro crescente (circa 2550 nel 1950, 3150 nel 1960).

Se si considera il rapporto fra i professi temporanei e il totale dei 
professi (rapporto molto significativo nei riguardi dello sviluppo vo­
cazionale), esso era del 21,3% nel 1969 e passa all’8,28% nel 1988 
(precedentemente fu del 28,3% nel 1950, del 27,8% nel 1960).

Si deve osservare — considerando l’andamento complessivo dei pro­
fessi temporanei — che negli ultimi sei/sette anni il numero è rimasto 
abbastanza costante.

Come già si faceva rilevare per il totale dei professi, l’andamento
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dei giovani confratelli non è uguale in tutti i paesi. Si possono riporta­
re i dati delle singole nazioni:
-  Austria 30 nel 1969 - 14 nel 1988 (14,5% - 8,97%)
-  Belgio 76 nel 1969 - 22 nel 1988 (17% - 6,6% )
-  Francia 57 nel 1969 - 16 nel 1988 (10,3% - 3,86%)
-  Germania 67 nel 1969 - 55 nel 1988 (11,5% - 11,3% )
-  Gran Bretagna 42 nel 1970 - 9 nel 1988 (14,3% - 5,55%)
-  Irlanda 15 nel 1970 - 17 nel 1988 ( 8,7% - 8,37%)

(si noti che tra Gran Bretagna e Irlanda c’è stato trasferimento di confratel­
li per il passaggio di Malta dalla Gran Bretagna all’Irlanda)

-  Italia 750 nel 1969 - 224 nel 1988 (15,1% - 6,31%)
-  Jugoslavia 131 nel 1969 - 34 nel 1988 (40,5% - 12,6% )
-  Olanda 39 nel 1969 - 0 nel 1988 (21,5% - 0% )
-  Portogallo 106 nel 1969 - 22 nel 1988 (30,4% - 11,57%)
-  Spagna 1012 nel 1969 - 221 nel 1988 (34,6% - 12,25%)

Da questo quadro si colgono le differenze fra i diversi paesi; ma 
si osserva anche come in alcune nazioni la crisi vocazionale era inizia­
ta già prima del 1969.

Come per i dati generali, non sono stati qui computati i paesi del- 
l’Est. Si posseggono i dati della Polonia, per la quale si rileva un note­
vole incremento dei giovani confratelli: si passa infatti dai 126 profes­
si temporanei (13,7% dei professi) nel 1969 ai 409 del 1988 (34,5%).

È evidente che la diminuzione dei professi temporanei, che sono 
le forze più giovani, si riflette immediatamente sull’età media delle Ispet- 
torie e dei paesi.

L’avanzamento dell’età si rileva ancor più immediatamente se si 
considera il quadro dell’età media (cf ALLEGATO N. 3, p. 70), per 
il quale tuttavia occorre rilevare due cose:

— i dati non sono sempre sicuri e completi: alcune Ispettorie infat­
ti hanno avuto difficoltà nel trasmettere l’età media, per cui è stato fat­
to un calcolo approssimativo;

— non si è riusciti ad avere dati anteriori al 1978, per cui si sono 
indicate le età medie a distanza di due quinquienni: 1978-1983-1988.

Si osservano, in generale, per l’insieme delle Ispettorie dell’Euro­
pa occidentale, i seguenti incrementi:

età media: anni 47,5 nel 1978 - 51,53 nel 1983 - 54 nel 1988 
(questi valori sono da ritenersi approssimativi, essendoci qualche in­
certezza nei dati delle singole Ispettorie).

Si nota che l’incremento di età è maggiore nel primo quinquennio, 
mentre tende poi a ridursi.
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Se si prendono in esame i singoli paesi, si hanno realtà diversifica­
te, legate al diverso sviluppo della presenza salesiana.

Alcune nazioni hanno un’età media dell’ordine di quella comples­
siva dell’Europa occidentale: Austria 53 - Belgio 55,67 - Germania 53,4
- Gran Bretagna 54,1 - Portogallo 53,4.

Alcune nazioni hanno un’età media maggiore: Francia 60,89 - Ita­
lia 57,25 - Olanda 61,8.

Ci sono infine dei paesi con un’età media inferiore: Irlanda 51,1
- Jugoslavia 44,95 - Spagna 47,127.

Non abbiamo dati sicuri per i paesi dell’Est.

La crescita dell’età media dei confratelli nell’Europa occidentale 
si rileva anche osservando la «piramide delle età», cioè la distribuzio­
ne dei confratelli secondo le fasce di età (cf ALLEGATI N. 4, 4A, 
5A, 5B, 5C, pp. 71-75).

A questo riguardo sono stati approntati i dati relativi a due anni, 
a distanza di un decennio: 1977 e 1988 (altri dati non erano disponibi­
li). Oltre ai valori numerici disposti per ogni singola Ispettoria, sono 
stati compilati i quadri complessivi per l’intera Europa, per l’Italia e 
per la Spagna.

In ogni caso si vede la riduzione dell’area delle giovani età e l’a­
vanzamento della fascia di maggiore età.

In particolare:
— per l'insieme dell’Europa: nel 1977 la fascia di età dove è col­

locato il maggior numero di confratelli era tra i 35 e i 55 anni; al di 
sotto dei 35 anni c’erano 2020 confratelli; oltre i 70 anni i confratelli 
erano 709. Nel 1988 la fascia delle maggiori età è situata tra i 45 e 
i 65 anni; al sotto di 35 anni i confratelli sono 1206; al di sopra di 70 
anni sono 1430.

— in Italia: nel 1977 la fascia di età con maggior numero di con­
fratelli si trovava tra i 45 e i 65 anni; i confratelli al di sotto di 35 anni 
erano 718; oltre i 70 anni erano 350. Nel 1988 la fascia delle maggiori 
età è collocata tra i 55 e i 70 anni; i confratelli al di sotto dei 35 anni 
sono 416; quelli oltre i 70 anni sono 823.

— la Spagna ha una situazione migliore: nel 1977 la fascia di età 
con maggior numero di confratelli era situata tra i 30 e i 45 anni; i 
confratelli al di sotto dei 35 anni erano 806; quelli oltre i 70 anni erano 
118. Nel 1988 la fascia delle maggiori età è tra i 40 e i 55 anni; i con­
fratelli con meno di 35 anni sono 433; quelli oltre i 70 anni sono 148.
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Un cenno specifico merita la situazione dei Salesiani laici o Sale­
siani coadiutori, la cui presenza è stata sempre molto significativa nei 
paesi dell’Europa (cf ALLEGATO N. 6, p. 76).

Dalle statistiche della Congregazione si rileva che nel dopoguerra 
il numero di Salesiani coadiutori andò aumentando, così come il nu­
mero complessivo dei Salesiani: nel 1950 in Europa si contavano circa 
2000 Salesiani laici, che salirono a circa 2500 nel 1960, a 2650 nel 
1967. Percentualmente il rapporto fra i confratelli coadiutori e il totale 
dei professi era del 22,1% nel 1950, del 22,3 nel 1960, del 20,7% nel 
1967.

Nel 1969, anno preso come riferimento per questa indagine, i coa­
diutori erano complessivamente in Europa 2393 (+97 in Polonia). In 
rapporto al totale dei professi i laici erano il 21,7%.

Dal 1969 in poi — come si osserva dal quadro dei dati — si ha un 
progressivo calo dei confratelli laici, fino al numero di 1523 nel 1988, 
con un rapporto percentuale pari al 19,9%. C’è stata dunque una dimi­
nuzione di 870 coadiutori, pari al 36,3%. Si può osservare come la 
diminuzione sia stata più marcata di quella sopra segnalata per i pro­
fessi in totale (—30,4%).

Ma ciò che dal quadro presentato non si rileva immediatamente è 
il fatto che per i confratelli laici c’è stata una diminuzione maggiore 
di professi temporanei, cioè delle forze più giovani che operano nella 
comunità salesiana.

Dalle statistiche della Congregazione si ricava che nel 1968-69 i 
coadiutori temporanei erano — nell’Europa occidentale — 470 su cir­
ca 2400 confratelli laici (il rapporto fra temporanei e il totale era del 
19,6%). Nel 1988 i coadiutori temporanei sono 121 rispetto ad un nu­
mero complessivo di 1523 salesiani laici (con un rapporto del 7,94%).

[Si può qui osservare che, in verità, una certa «crisi» della vocazio­
ne del religioso laico era iniziata già alcuni anni prima del 1969].

Ciò ha portato come conseguenza inevitabile un «invecchiamento» 
del gruppo dei confratelli coadiutori nelle Ispettorie d’Europa maggio­
re rispetto a quello dell’insieme dei confratelli.

Lo sviluppo delle case

Un altro punto sembra opportuno tener presente, per avere un qua­
dro più completo della presenza salesiana nell’Europa: si tratta dello

I S a lesia n i coad iu tori
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sviluppo delle case — od opere — salesiane durante i vent’anni che 
si sono presi in considerazione. 

Si può qui facilmente notare un fatto: il calo numerico dei Salesia­
ni, e il successivo avanzamento dell’età, non hanno ridotto il numero 
delle presenze e delle opere.

Con riferimento ai dati forniti dalle stesse Ispettorie (riportati nel- 
l ’ALLEGATO N. 7, p. 84) si vede che, mentre nel 1969, si avevano 
complessivamente nelle Ispettorie con sede nell’Europa occidentale 609 
case, queste erano salite a 692 nel 1988. Il fatto dell’aumento delle 
presenze si osserva poi singolarmente in quasi tutte le Ispettorie.

Si devono fare due osservazioni:
a. Il movimento delle case (aperture e chiusure) è legato all’impe­

gno di «ridimensionamento» voluto dai Capitoli generali (20-21-22) ed 
evidentemente alle necessità dei luoghi. Dalla tabella riportata nell’al­
legato risulta che sono state aperte ben 212 nuove presenze nell’arco 
dei vent’anni, mentre ne sono state chiuse 140. Tali dati non sono tut­
tavia completi, mancando le segnalazioni di alcune Ispettorie.

b. alcune delle presenze nuove, avviate nel ventennio, sono legate 
al «Progetto Africa» e allo sviluppo che le Ispettorie d’Europa hanno 
avuto nel continente africano.

Il fatto dello sviluppo della presenza salesiana (che si potrebbe rile­
vare anche considerando le diverse attività), se da una parte sta a indi­
care la vitalità delle comunità salesiane, dall’altra segnala anche un di­
verso modo di condurre le opere, soprattutto attraverso il coinvolgi­
mento e l’impegno di numerose forze laiche, con tutte le responsabili­
tà legate a questo coinvolgimento.

In questi anni si assiste anche al nascere delle prime case destinate 
ai confratelli anziani e malati. Attualmente — dalla conoscenza che ab­
biamo — queste «case di riposo e cura» sono una decina, nell’Europa 
occidentale.

Fattori che hanno influito sull’avanzamento dell’età

Dopo aver descritto la situazione, sia al presente che in confronto 
con gli ultimi vent’anni, è spontaneo interrogarsi sui fenomeni che in 
qualche modo hanno influito sul determinarsi di questa situazione. Non 
si vuole propriamente fare uno studio delle «cause», studio che è assai 
ampio e deve tener conto di tutta la più ampia realtà sociale ed eccle­
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siale (— al riguardo sono state presentate relazioni che hanno conside­
rato diversi aspetti —); qui parliamo piuttosto di «fattori» che hanno 
influenzato l’evolversi delle cose. Tali fattori, poi, secondo l’indole della 
comunicazione, sono presentati con riferimento ai dati oggettivi, sen­
za entrare nel merito delle motivazioni dei fattori stessi.

Presenteremo i dati relativi a tre fattori in particolare:
— la diminuzione delle vocazioni;
— le uscite dalla Società;
— l’incidenza delle morti dei confratelli.

1. La diminuzione delle vocazioni
La diminuzione delle vocazioni alla vita consacrata è uno dei fatti 

che durante gli ultimi venticinque anni si sono manifestati con grande 
ampiezza, soprattutto nei paesi di maggior benessere, incidendo pro­
fondamente sulle comunità cristiane. L’Europa occidentale è stata una 
delle regioni maggiormente colpite dal fenomeno.

Anche la nostra Società Salesiana nei paesi europei, dove aveva co­
nosciuto uno sviluppo vocazionale davvero «prodigioso», si è trovata 
davanti a un calo vistoso, che ha inciso fortemente sulle comunità.

Nell’ALLEGATO N. 8 (p. 78) è stato riportato l’andamento dei 
novizi nelle singole Ispettorie durante il ventennio 1969-1988. Nell’in­
sieme si osserva come dai 360 novizi del 1969 (3,27% rispetto ai pro­
fessi) si passa a 132 novizi nel 1988 (1,72% rispetto ai professi). In 
verità le dimensioni del calo si vedono maggiormente nella loro consi­
stenza se si considerano i dati di alcuni anni precedenti: nel 1960 i no­
vizi nell’Europa erano oltre 700 (6,4% rispetto ai professi) e nel 1965 
erano circa 650 (5,34% rispetto ai professi).

La diminuzione dei novizi si riflette evidentemente sulla riduzione 
delle prime professioni: nel 1969-70 si ebbero 326 nuove professioni, 
mentre nel 1988 i neoprofessi nell’Europa occidentale furono 112 (20 
coad., 92 semin.).

Come per gli altri aspetti considerati, anche l’andamento dei novizi 
è diverso per le singole nazioni ed ispettorie. Si può osservare, in par­
ticolare: per Italia e Spagna da oltre un centinaio di novizi (e anche 
più se si considerano gli anni ’60) si passa ai 40-50 degli ultimi anni; 
in Austria, Belgio, Francia, Gran Bretagna, Portogallo il numero dei 
novizi negli ultimi anni è abbastanza costante, ma assai basso (non molte 
unità); in Olanda da qualche anno non ci sono novizi; anche la Jugo­
slavia ha subito un discreto calo rispetto ai numeri elevati degli anni
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’60; nella Germania si osserva un numero un poco più alto di novizi, 
e leggermente maggiore — in percentuale — rispetto alle altre nazioni 
occidentali.

Si può osservare come, in linea generale, negli ultimi anni c’è stata 
una relativa stabilità nel numero dei novizi, ma purtroppo questo è an­
cora alquanto basso.

Nell’allegato è stata presentata anche la somma di tutti i novizi (se­
condo i dati posseduti) che si sono avuti in Europa dal 1969 al 1988: 
la somma è di 3462 novizi. Questo dato dà un’idea dell’incremento 
dei Salesiani determinato dalle nuove vocazioni. (Altri motivi di in­
cremento sono i rientri di confratelli dalle missioni o da altre Ispettorie 
della Congregazione, oltre che alcune riammissioni in Congregazione).

Per completare il quadro si può far notare come al calo dei novizi 
nell’Europa occidentale corrisponda l’incremento in Polonia, sì da avere
— nell’arco dei vent’anni — 1236 novizi nelle Ispettorie polacche.

2. Le uscite dalla Società
Un fattore che ha molto influito sulla diminuzione dei confratelli

— specie i più giovani — è quello delle uscite di professi — tempora­
nei e perpetui — dalla Società. Come si sa, è un fatto che ha colpito, 
in modo più o meno rilevante, tutti gli Istituti religiosi, con intensità 
maggiore nell’arco di tempo compreso tra il 1965 e il 1980. Tale fatto, 
poi, è stato più forte nei paesi dell’antico mondo, nell’Europa partico­
larmente; ma si è fatto sentire anche nei paesi in cui più vivi si sono 
avvertiti i problemi della giustizia e della liberazione, come, ad esem­
pio, nell 'America Latina.

Come per gli altri aspetti considerati, non si esaminano qui le cau­
se, ma si colgono e si leggono i dati.

C’è da dire che, in confronto ad altri Istituti religiosi, la Società 
salesiana ha avuto un calo leggermente inferiore, ma tuttavia sempre 
assai vistoso.

Osservando, dunque, i dati riportati nell’ALLEGATO N. 9 (p. 80) 
(confratelli che hanno lasciato la Congregazione nelle Ispettorie del­
l’Europa), si vede come il numero complessivo degli abbandoni è ele­
vato nell’arco dei vent’anni: in totale si contano 4389 usciti. Si vede 
che il flusso delle uscite è molto sostenuto attorno alla fine degli anni 
’60 e nei primi anni ’70 (circa 500 usciti annualmente), mentre succes­
sivamente si ha un rallentamento, fino ad essere — negli ultimi anni
— sull’ordine del centinaio ogni anno.
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Se si fa un confronto percentuale tra gli usciti e i professi presenti, 
si osserva che nel 1969 il rapporto è del 4,68%, nel 1970 è del 5,4%, 
nel 1971 del 4,56%, mentre nel 1988 il rapporto è passato al 1,11%.

Dal quadro dei dati si osserva ancora come il fenomeno sia presen­
te in tutte le Ispettorie e in tutte le nazioni; tuttavia non in tutte con 
la stessa intensità e progressione. Si può notare che per alcune nazioni 
del centro Europa, come anche per l’Italia, si erano avute già numero­
se uscite negli anni tra il 1965 e il 1968.

Un punto che merita di esser sottolineato — ma che non si ricava 
immediatamente dal quadro dei dati — è il fatto che il numero maggio­
re delle uscite riguarda i professi temporanei: questo soprattutto negli 
anni ’70, quando i professi temporanei erano assai numerosi. Consi­
derando alcuni valori, si trova che nel 1969 i professi temporanei usci­
ti in Europa occidentale furono 352 (sul totale di 516 usciti, pari al 
68,2%), nel 1970 i temporanei usciti furono 365 (sul totale di 578 usciti, 
pari al 63,1 %), nel 1978 i temporanei usciti furono 58 (pari al 33,5% 
del totale degli usciti),4 nel 1988 uscirono 58 temporanei (pari al 68,2% 
degli usciti in totale).

Tutto ciò, evidentemente, particolarmente l’uscita dei giovani, ha 
contribuito all’avanzamento dell’età.

3. L ’incidenza delle morti dei confratelli

Anche le morti dei confratelli influiscono sulla diminuzione delle 
forze salesiane nelle varie Ispettorie e Nazioni.

Osservando il quadro dei confratelli defunti nelle Ispettorie dell’Eu­
ropa occidentale (cf ALLEGATO N. 10, p. 82), durante il ventennio 
1969-1988, si osserva che il numero complessivo dei defunti è stato 
di 2029, variamente distribuito nei singoli paesi.

Si possono fare queste osservazioni:
a. Il numero annuo di defunti, in valore assoluto, non è molto au­

mentato tra il 1969 e il 1988: da poco più di 80 nei primi anni ’70 si 
passa all’ordine di 115-120 negli ultimi anni nostri (121 defunti nel 
1986, 120 nel 1987, 115 nel 1988). Percentualmente, rispetto ai con­

4 Si nota come in quest’anno il numero di professi temporanei usciti sia minoritario 
rispetto ai professi perpetui. Si tratta di anni assai delicati (tra il ’75 e l’80) dove ci fu 
un flusso notevole di abbandoni da parte di professi perpetui, anche di presbiteri (pas­
saggi al clero secolare, domande di dispense dal celibato).
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fratelli presenti, l’aumento dei morti è più sensibile: nel 1969 i defunti 
furono dello 0,75%, nel 1970 furono 0,79%; negli ultimi anni sono 
stati: 1,55% nel 1986, 1,56% nel 1987, 1,50% nel 1988.

b. L’andamento delle morti nei singoli paesi riflette pressapoco l’an­
damento generale dell’Europa. Naturalmente si fa sentire di più nelle 
nazioni che hanno avuto maggior «invecchiamento»: si veda, come 
esempio, l’Italia.

c. Si deve notare che finora le morti dei confratelli non hanno in­
ciso molto sulla diminuzione delle forze, soprattutto per l’allungamento
— in genere — dell’età media della vita nei paesi dell’Europa. Ciò ha 
portato a un numero maggiore di «anziani», che sono certamente ancora 
validi per molti impegni comunitari e pastorali, ma che vengono esclusi 
da varie legislazioni civili da incarichi attivi nella società (si veda, per 
es., gli insegnanti che ad una certa età sono messi «in pensione»).

d. Ciò ha influito, sia pure in modo vario, sull’età media.

Alcune indicazioni di prospettiva

Non è facile trarre dall’esame dei dati delle indicazioni di prospet­
tiva. Ciò non solo per la varietà delle cause che hanno concorso a pro­
durre i fenomeni descritti, ma soprattutto per il fatto — cui già si face­
va cenno — che i fattori della vocazione superano le valutazioni pura­
mente umane, essendo legati prima di tutto ai misteriosi disegni della 
Provvidenza.

Tuttavia, sapendo che il Signore affida le sue opere alla collabora­
zione degli uomini, è doveroso studiare i fatti umani e dedurre da essi 
ciò che umanamente si può ricavare: ciò per stimolare l’impegno del­
l’azione nella vigna del Signore, ed anche per crescere nella fede nella 
potente presenza del Signore.

Ora, se si guarda la realtà, che è stata descritta, con gli occhi della 
statistica, è facile prevedere che, se permarranno le situazioni del pre­
sente storico (ridotto numero di nuove vocazioni, un certo numero — 
pur diminuito — di abbandoni, un numero annuo di defunti, che certo 
non diminuirà) andrà inevitabilmente crescendo 1’«invecchiamento» del­
l’antica Europa.

Due punti ci sembra, in particolare, di dover sottolineare:
1. Coi dati sopra rilevati per questi ultimi anni, se non ci saranno 

cambiamenti, è prevedibile che ci siano (per l’insieme dell’Europa):
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— un numero annuo di 120-130 nuove professioni;
— un numero annuo stimato in 250 perdite, all’incirca (un centi­

naio di abbandoni e 150 defunti).
In tale condizione, nell’arco di un decennio, si avrebbe una ulte­

riore diminuzione globale di 1000-1200 confratelli, passando dai 7657 
del 1988 a 6400-6500 nel 1998.

Ma ciò che sarebbe più preoccupante, e che maggiormente incide­
rebbe sulle presenze e sulle attività, sarebbe l 'ulteriore avanzamento 
dell'età.

Se nel 1988 i confratelli con età inferiore ai 45 anni, erano — in 
Europa occidentale — in numero di 2245, coi ritmi di crescita suddetti 
nel 1998 sarebbero ridotti circa a 1800-1900. Corrispondentemente il 
numero dei confratelli con oltre 70 anni, che nel 1988 erano 1430, nel 
1998 (valutando la media annua di defunti sopra indicata e con l’attua­
le lunghezza media della vita) salirebbero circa a 1800-1900.

Come si osserva, si continuerebbe nella contrazione delle forze più 
giovani presenti nelle comunità.

Corrispondentemente si avrebbe un ulteriore incremento dell’età me­
dia, dell’ordine di 4-5 punti.

Tutto quanto detto dell’Europa nel suo insieme, può esser trasferi­
to, con gli opportuni adattamenti, ai singoli paesi, tenendo conto della 
diversa condizione di ciascuno.

2. Fatte le precedenti considerazioni, nel caso che non vi siano cam­
biamenti nei fenomeni segnalati, ci si può chiedere quale sarebbe la 
condizione per avere almeno una situazione di «stabilità», cioè per usci­
re dalla situazione di progressivo calo, conservando le forze presenti. 
Cosa che, a lungo andare, porterebbe anche a un «ringiovanimento» 
delle forze stesse.

Dalle considerazioni fatte, si deduce che complessivamente nell’Eu­
ropa, tenendo conto di tutti gli aspetti, occorrerebbe un numero annuo 
di novizi all’incirca di 230-250, il che equivale — in rapporto al nume­
ro dei Salesiani del dicembre ’88 — al 3%-3,25% dei confratelli pre­
senti. È questo un dato valutativo approssimativo, ma abbastanza at­
tendibile, nell’attuale situazione di età (tra l’altro si osserva che a li­
vello dell’intera Congregazione il numero dei novizi annuo è ora di 
circa il 3,5%).

Per ogni Ispettoria si può facilmente fare un calcolo approssimato 
delle vocazioni che sarebbero necessarie in modo da mantenere stabili 
le proprie forze.
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Ecco, assai sinteticamente, una valutazione prospettica, che può aiu­
tare a pensare. Ma è doveroso tornare a dire che si tratta solo di calcoli 
statistici. C’è tutta una realtà che sfugge alle valutazioni umane e che 
si appoggia sulla grazia divina, capace di cambiare le situazioni, pur 
con la collaborazione dell’uomo, e che non cessa di alimentare la spe­
ranza.

Allegato n. 1A
Salesiani in Europa. Andamento dei confratelli dal 1969 al 1988.
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Allegato n. 1 - Andamento dei professi nelle Ispettorie d’Europa dal 1969 al 1988.

Isp. '69 '70 '71 '72 '73 '74 '75 '76 '77 '78

AUS 207 202 200 196 192 196 193 187 182 182
GBR [481] 293 262 253 248 247 242 247 237 232
IRL 0 172 180 180 184 191 187 187 181 172
OLA 181 167 153 143 137 131 126 123 121 118
POR 348 343 321 288 278 266 254 239 214 210

Belgio

BEN 317 304 281 274 270 268 275 274 270 266
BES 130 132 134 134 132 135 137 132 127 124
Tot. 447 436 415 408 402 403 412 406 397 390

Francia

FLY 263 258 248 240 227 220 212 208 197 186
FPA 290 293 275 289 283 276 276 276 268 265
Tot. 553 551 523 529 510 496 488 484 465 451

Germania

GEK 217 205 200 201 198 193 188 183 181 184
GEM 367 356 351 333 335 312 313 306 309 304
Tot. 584 561 551 534 533 505 501 489 490 488

Jugoslavia

JUL [323] [341] 184 183 184 178 170 167 166 166
JUZ 0 0 166 166 140 137 137 127 127 114
Tot. 323 341 350 349 324 315 307 294 293 280

'79       ’80        '81      '82         '83        '84      '85       '86        '87        '88          Variaz.

184 180 174 171 170 165 164 164 160 156 -5 1
224 186 186 183 185 179 177 172 168 162 [-131]
182 213 214 225 223 224 213 216 203 203 [+31]
115 112 108 103 101 99 95 96 94 92 -8 9
212 207 201 199 194 184 187 184 185 190 -1 5 8

261 255 250 237 234 233 228 232 227 226 -9 1
123 123 119 120 118 115 116 112 109 107 -2 3
384 378 369 357 352 348 344 344 336 333 -1 1 4

182 180 176 176 178 177 181 177 175 173 -9 0
265 262 262 259 249 245 242 245 241 241 -4 9
447 442 438 435 427 422 423 422 416 414 -1 3 9

187 186 184 181 179 194 195 194 193 185 -3 2
296 294 295 297 298 304 303 305 301 301 -6 6
483 480 479 478 477 498 498 499 494 486 -9 8

165 167 165 172 166 170 171 168 158 158 [-26]
109 106 105 109 109 112 114 113 110 112 [-54]
274        273      270       281       275       282      285       281      268       270 -5 3



Italia

IAD 293 279 262 253 242 227 226 217 213 194 198 192 180 183 181 179 175 172 169 169 -1 2 4
ICE 576 542 553 445 425 440 414 402 406 402 390 390 382 380 390 386 381 371 364 360 -2 1 6
ILE 606 560 556 549 550 532 510 498 468 459 444 452 445 435 429 430 428 423 421 416 -1 9 0
ILT 339 331 324 318 312 307 301 295 281 275 251 261 257 252 249 241 236 228 222 226 -1 1 3
IME 506 501 463 467 461 445 430 409 380 380 376 366 361 358 369 357 356 346 343 344 -162
INE 302 328 297 287 305 301 302 307 285 273 268 258 251 248 245 241 234 228 224 220 - 8 2
IRÒ 491 487 459 444 433 404 399 442 443 426 419 412 328 314 319 326 319 321 316 313 -178
ISA 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 86 86 85 84 86 86 86 87 87
ISI 539 526 502 485 473 468 458 447 456 445 435 424 415 402 398 402 400 388 386 380 -1 5 9
ISU 599 570 558 560 533 520 518 509 500 486 533 521 513 502 500 498 498 497 490 485 —114
IVE 392 380 376 367 366 354 347 339 342 334 330 333 329 327 318 317 312 314 306 304 - 8 8
IVO 323 319 321 320 334 327 323 315 300 291 279 272 270 264 259 260 261 244 240 244 - 7 9
Tot. 4966 4823 4671 4495 4434 4325 4228 4180 4074 3965 3923 3881 3817 3751 3742 3721 3686 3618 3567 3548 -1418

Spagna

SBA 493 468 439 414 398 347 346 329 316 315 299 294 293 293 298 291 284 273 268 261 -2 3 2
SBI 301 296 289 289 297 309 297 313 290 290 278 277 283 284 277 263 259 254 258 277 - 2 4
SCO 322 296 276 257 243 216 206 198 191 178 164 161 167 158 154 151 149 158 156 153 -1 6 9
SLE 484 455 429 404 384 364 365 345 332 321 318 309 306 312 288 279 288 284 280 277 -2 0 7
SMA 527 504 498 503 511 521 503 481 467 471 492 482 471 469 456 459 456 453 431 429 - 9 8
SSE 394 360 339 314 299 280 253 239 233 218 216 213 211 203 196 198 203 195 197 198 -1 9 6
SVA 399 392 376 357 353 339 321 296 272 264 251 244 230 225 220 214 211 213 209 208 -191
Tot. 2920 2771 2646 2538 2485 2376 2291 2201 2101 2057 2018 1980 1961 1944 1889 1855 1850 1830 1799 1803 -1117

TOT. 11010 10660 10272 9913 9727 9451 9229 9037 8755 8545 8446 8332 8217 8127 8035 7977 7922 7826 7690 7657 -3353

Polonia

917 907 864 849 841 839 847 822 880 886 901 926 958 1003 1064 1129 1174 1178 1183 +166
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Allegato n. 2 - Statistiche Europa 1969-1988. Andamento dei professi temporanei nelle Ispettorie.

Isp. '69 '70 '71 '72 '73 '74 75 '76 '77 '78

AUS 30 28 23 19 17 15 16 12 10 7
GBR [78] 42 16 14 15 18 18 28 23 18
IRL 0 15 16 9 12 20 16 16 15 14
OLA 39 21 14 8 5 5 4 5 5 5
POR 106 101 82 58 39 30 25 21 14 10

Belgio

BEN 65 55 33 26 27 18 21 16 16 21
BES 11 7 4 4 4 5 5 4 3 6
Tot. 76 62 37 30 31 23 26 20 19 27

Francia

FLY 25 24 27 20 15 10 5 3 3 1
FPA 32 27 14 20 19 11 10 10 8 7
Tot. 57 51 41 40 34 21 15 13 11 8

Germania

GEK 23 11 6 11 11 10 9 9 10 13
GEM 44 34 36 27 27 16 23 24 20 27
Tot. 67 45 42 38 38 26 32 33 30 40

Jugoslavia

JUL [131] [153] 57 55 53 47 39 37 37 38
JUZ 0 0 97 (70) 63 59 49 47 21 20
Tot. 131 153 154 125 116 106 88 84 58 58

'79         ’80        '81       '82      '83       '84         '85       '86       '87        '88         Variaz.

7 7 6 9 13 13 13 16 16 14 - 1 6
18 6 8 8 11 13 14 15 11 9 [-33]
24 36 41 49 49 47 37 23 23 17 [+2]

4 3 2 2 2 1 0 0 0 0 - 3 9
13 12 13 14 12 13 15 15 20 22 - 8 4

16 12 13 10 15 16 16 21 18 18 -4 7
4 6 6 10 9 7 8 6 5 4 - 7

20 18 19 20 24 23 24 27 23 22 - 5 4

3 3 3 4 6 4 5 4 4 5 - 2 0
8 7 10 14 14 11 8 8 11 11 -2 1

11 10 13 18 20 15 13 12 15 16 -4 1

17 23 23 23 21 29 30 30 38 23 0
26 24 29 34 33 32 35 40 36 32 -1 2
43 47 52 57 54 61 65 70 64 55 -1 2

35 34 32 36 26 29 28 29 16 18 ,

12 11 14 17 21 23 24 18 17 16 i

 47        45         46         53        47         52        52          47        33         34 -9 7



Italia

IAD 36 37 15 8 1 1 1 1 1 1 1
ICE 82 61 62 49 35 34 28 24 19 18 14
ILE 104 56 42 53 37 25 16 14 34 24 17
ILT 44 40 37 33 27 16 12 8 2 3 2
IME 89 90 65 58 64 58 44 30 22 20 22
INE 23 28 30 18 18 9 3 3 5 4 6
IRÒ 84 77 46 46 48 42 38 30 32 28 28
ISA 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
ISI 82 65 45 38 28 35 26 30 29 38 39
ISU 81 61 57 48 26 19 20 23 19 14 14
IVE 71 74 55 55 46 39 30 24 17 16 12
IVO 54 50 44 40 38 31 35 24 13 7 5
Tot. 750 639 498 446 368 309 253 211 193 173 160

Spagna

SBA 170 145 105 96 96 48 49 44 40 36 24
SBI 120 122 113 104 103 102 86 93 85 71 56
SCO 90 68 55 36 29 15 5 6 8 7 9
SLE 196 156 122 98 74 63 64 49 49 54 48
SMA 160 138 110 118 117 120 98 91 98 110 101
SSE 112 78 64 53 44 30 15 14 15 13 14
SVA 164 131 123 87 87 68 49 36 25 28 22
Tot. 1012 838 692 592 550 446 366 333 320 319 274

TOT. 2346 1995 1615 1379 1225 1019 859 776 638 679 621

Polonia

126 121 105 (105) 88 92 86 99 119 152 156

1 Non si può fare un confronto, essendo stata suddivisa in due l’unica Ispettoria esistente nel 1969.



1 1 1 2 1 2 2 3 7 - 2 9
13 13 12 17 20 24 25 25 27 -5 5
8 15 16 18 22 24 22 26 31 -7 3
4 6 8 9 10 10 8 8 8 - 3 6

21 23 28 29 27 30 26 23 24 -6 5
4 7 8 9 13 10 12 11 7 - 1 6

25 16 15 12 10 11 13 13 20 - 6 4
0 10 9 4 4 5 1 4 5 5

30 27 26 26 26 26 19 26 27 -5 5
13 15 12 17 19 19 22 29 30 -5 1
10 12 13 17 16 19 23 25 26 -4 5
2 3 4 5 7 9 11 11 12 - 4 2

131 148 152 165 175 189 184 204 224 -5 2 6

24 26 30 31 31 30 25 26 22 -1 4 8
54 57 59 50 44 42 41 45 44 -7 6
10 8 10 9 16 16 25 25 25 -6 5
51 51 54 48 36 42 44 40 37 -1 5 9

102 90 82 75 77 68 64 59 58 -1 0 2
16 19 15 14 15 15 12 16 18 -9 4
19 15 16 15 10 13 19 17 17 -1 4 7

276 266 266 242 229 226 230 228 221 -791

591 614 648 639 632 648 639 637 634 -1712

179      205       226        271      337       372      408       394       409            +283



Allegato n. 3 - Statistica 1978-1988. Età media delle Ispettorie d’Europa.

Isp. 1978 1983 1988 Var.

AUS 53 53 53 0
GBR 46,3 51,8 54,1 + 7,8
IRL — 47,67 -51,1
OLA 53,7 58,8 61,8 + 8,1
POR 49 53,1 53,4 + 4,4

Belgio
BEN 50 53 54,82 + 4,82
BES 51,5 53,87 57,43 + 5,93
Tot. 50,477 53,29 55,67 + 5,19
Francia
FLY 53,4 57,7 62,13 + 8,73
FPA 54,1 57,3 60 + 5,9
Tot. 53,8 57,5 60,89 + 7,09
Germania
GEK 51,8 52,2 52,3 + 0,5
GEM 52 54
Tot. 52,1 53,4
Jugoslavia
JUL 42,3 45,27 Al,25 + 4,95
JUZ -39 ,3 -41,85
Tot. -4 2 ,9 -44,95
Italia
IAD 54,5 58,2 61,5 + 7
ICE 51 52,7 55,5 + 4,5
ILE -5 6 -5 7
ILT - 5 6 58,13
IME 50,2 52,5 54 + 3,8
INE 55,8 59,3 60,17 + 4,37
IRÒ 57,1 60,5
ISA — 48,3 51,2 + 2,9
ISI 50 52,18 55,4 + 5,4
ISU 52 56 58 4- 6
iv e 50,5 54,09 56 + 5,5
IVO 52,5 54,67 59,4 + 6,9
Tot. 51,7 54,89 57,25 + 5,55
Spagna
SBA 43 45,6 49 + 6
SBI 38,5 41 42,97 + 4,47
SCO 45 47,5 47,65 + 2,65
SLE 37,8 40,9 45,22 + 7,42
SMA -34 ,5 41,16 45,167 + 10,66
SSE 50,2 51,96 53,97 + 2,77
SVA 45 46,4 49,72 + 4,72
Tot. 40,8 44,05 47,127 + 6,327

TOTALE (Età media complessiva) 47,5 51,53 54 + 6,5

NOTE: — Dove ci sono spazi, è perché non si sono riusciti ad avere i dati.
— Dove c’è il segno —, significa che l’elaborazione è approssimata.
— I totali, evidentemente, sono approssimati là dove i dati intermedi sono approssimati o 

mancanti.
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Allegato n. 4 - Salesiani Europa. Andamento delle età a fine 1977.

Isp. <20 21-25 26-30 31-35 36-40 41-45 46-50 51-55 56-60 61-65 66-70 > 70 Tot.

AUS 0 5 13 10 20 22 19 8 10 20 25 25 177
GBR 1 13 14 21 14 14 22 21 37 26 25 28 236
IRL 0 12 9 16 13 15 21 16 31 17 9 20 179
OLA 0 0 8 3 7 18 16 19 16 24 9 8 128
POR 2 14 10 14 28 24 34 22 22 15 12 9 206

Belgio
BEN 8 9 15 20 34 33 25 29 27 33 26 16 275
BES 0 1 4 10 10 21 16 11 14 19 13 14 133
Tot. 8 10 19 30 44 54 41 40 41 52 39 30 408

Francia
FLY 0 0 3 13 16 8 26 37 33 23 13 21 193
FPA 0 3 3 13 27 36 41 39 33 33 29 12 269
Tot. 0 3 6 26 43 44 67 76 66 56 42 33 462

Germania
GEK 3 8 4 24 24 29 25 8 7 16 18 33 199
GEM 0 18 18 15 31 33 29 21 21 39 29 42 296
Tot. 3 26 22 39 55 62 54 29 28 55 47 75 495

Jugoslavia
JUL 12 23 19 14 19 10 7 13 13 17 10 8 165
JUZ 1 18 28 24 15 3 5 5 3 9 1 5 117
Tot. 13 41 47 38 34 13 12 18 16 26 11 12 282

Italia
IAD 0 1 6 6 14 27 23 31 16 39 25 18 206
ICE 4 15 18 35 59 44 42 39 39 43 35 32 405
ILE 0 8 35 35 56 42 50 58 54 62 43 31 474
ILT 0 4 10 12 17 32 34 34 37 41 27 29 277
IME 0 23 34 24 46 33 36 40 42 37 34 27 376
INE 1 6 14 22 11 18 25 49 29 37 34 38 284
IRÒ 11 22 20 29 37 29 42 43 57 56 46 49 441
ISI 20 18 15 49 40 39 37 45 52 46 57 38 456
ISU 5 16 26 34 43 44 50 58 71 67 44 42 500
IVE 0 21 19 25 34 38 42 38 22 29 37 22 327
IVO 0 10 42 23 33 31 27 33 32 37 20 24 312
Tot. 41 144 239 294 390 377 408 468 451 494 402 350 4058

Spagna
SBA 8 38 24 44 39 42 36 29 12 10 9 25 316
SBI 18 62 42 31 31 28 21 11 7 7 7 12 277
SCO 1 3 15 22 15 27 27 33 8 9 9 10 179
SLE 9 30 38 60 59 45 35 20 8 8 5 10 327
SMA 44 62 52 53 63 64 51 37 15 14 12 21 488
SSE 2 11 9 19 23 29 35 34 14 19 20 22 237
SVA 5 28 30 46 40 39 27 15 8 6 10 18 272
Tot. 87 234 210 275 270 274 232 179 72 73 72 118 2096

TOT.          155     502      597    766     918      917    926     896     790     858      693    709     8727
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Allegato n. 4A - Salesiani Europa. Andamento delle età a fine 1988.

Isp. <20 21-25 26-30 31-35 36-40 41-45 46-50 51-55 56-60 61-65 66-70 71-75 76-80 >80 Tot.

AUS 0 10 11 7 11 11 18 24 12 11 4 16 15 6 156
GBR 0 7 4 5 6 10 11 11 19 16 30 20 13 10 162
IRL 2 15 18 11 10 20 15 18 19 17 27 17 4 4 197
OLA 0 0 0 0 2 1 7 15 13 17 14 14 7 0 90
POR 2 14 7 8 6 12 22 22 31 22 18 16 6 3 189

Belgio
BEN 3 8 11 8 8 18 24 29 26 22 23 23 15 9 227
BES 0 1 4 1 6 7 8 18 14 12 10 14 8 6 109
Tot. 3 9 15 9 14 25 32 47 40 34 33 37 23 15 336

Francia
FLY 0 1 2 3 2 7 15 13 21 35 37 19 11 7 173
FPA 0 4 5 6 9 11 22 19 35 38 32 23 33 4 241
Tot. 0 5 7 9 11 18 37 32 56 73 69 42 44 11 414

Germania 
GEK 0 12 17 11 9 8 20 30 25 11 8 12 12 11 186
GEM 0 16 19 18 21 21 32 33 29 22 19 32 27 12 301
Tot. 0 28 36 29 30 29 52 63 54 33 27 44 39 23 487

Jugoslavia 
JUL 8 12 21 11 10 8 20 9 4 11 8 11 7 6 146
JUZ 3 13 9 9 20 15 21 2 2 5 3 3 2 1 108
Tot. 11 25 30 20 30 23 41 11 6 16 11 14 9 7 254

Italia
IAD 0 9 2 1 7 9 14 23 18 27 10 27 15 8 170
ICE 0 18 13 11 15 27 45 42 37 37 38 32 28 17 360
ILE 0 17 18 13 26 27 38 43 45 47 51 52 27 20 424
ILT 0 3 6 9 11 14 19 26 31 34 32 21 15 5 226
IME 0 18 20 14 23 25 36 26 35 31 45 31 21 16 341
INE 0 9 8 3 9 12 15 14 23 34 29 20 25 20 221
IRÒ 3 11 8 15 16 17 28 24 34 34 40 36 33 12 311
ISA 1 5 5 4 8 15 12 3 11 5 6 6 3 3 87
ISI 3 22 21 13 12 43 32 35 33 36 45 34 39 12 380
ISU 0 25 12 12 22 32 36 40 47 62 73 66 32 26 485
IVE 1 13 14 17 16 22 29 27 35 35 24 29 27 12 301
IVO 0 10 5 4 18 13 26 29 20 32 33 27 20 6 243
Tot. 8 160 132 116 183 256 330 332 369 414 426 381 285 157 3549

Spagna
SBA 3 12 8 23 19 32 39 35 33 20 14 11 4 8 261
SBI 11 24 36 28 33 22 28 19 21 14 8 7 6 3 260
SCO 1 17 12 2 9 14 11 20 17 29 9 2 9 3 155
SLE 6 28 19 18 16 41 41 41 25 17 6 6 4 7 275
SMA 7 38 44 38 31 43 55 59 40 32 13 12 6 9 427
SSE 6 7 9 5 7 17 20 22 28 30 11 14 11 7 194
SVA 0 8 11 12 17 30 31 30 29 15 8 4 8 7 210
Tot. 34 134 139 126 132 199 225 226 193 157 69 56 48 44 1782

TOT. 60 407 399 340 435 604 790 801 812 810 728 657 493 280 7616
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Allegato n. 6 - Statistica Europa 1969-1988. Andamento confratelli coadiutori nelle Ispettorie.

Isp. '69 '70 VI '72 73 ’74 '75 '76 '77 ’7S '79 ’S0 '81 '82 '83 '84 '85 '86 '87 '88 Variaz.

AUS 29 29 28 28 26 27 26 25 24 23 23 22 20 17 20 21 18 19 16 16 -1 3
GBR [81] 42 39 35 35 35 32 32 33 34 31 25 24 25 26 26 24 22 22 22 [-20]
IRL 0 31 30 31 28 27 27 27 27 27 24 22 22 23 26 25 24 26 23 21 [-10]
OLA 58 52 47 43 42 41 40 39 38 38 36 34 33 31 29 29 28 28 27 27 -3 1
POR 111 103 94 85 84 84 85 78 72 68 67 61 58 58 57 54 54 54 54 54 -5 7

Belgio

BEN 33 33 30 30 29 29 30 29 29 27 26 25 25 25 25 24 23 24 24 24 - 9
BES 14 14 13 12 12 12 12 11 11 10 10 10 10 10 8 8 8 9 9 9 - 5
Tot. 47 47 43 42 41 41 42 40 40 37 36 35 35 35 33 32 31 33 33 33 - 1 4

Francia

FLY 52 49 45 41 38 37 37 36 35 33 33 34 33 33 34 34 35 35 35 34 -1 8
FPA 44 49 36 38 38 39 36 35 36 33 34 34 35 36 37 35 35 34 35 35 - 9
Tot. 96 98 81 79 76 76 73 71 71 66 67 68 68 69 71 69 70 69 70 69 - 2 7

Germania

GEK 48 46 42 44 44 46 45 45 45 47 51 55 54 53 49 49 53 55 54 47 - 1
GEM 100 98 102 95 91 89 88 93 90 86 84 82 84 81 79 77 79 77 75 -2 5
Tot. 148 144 144 139 137 134 133 138 137 137 139 136 137 130 128 130 134 131 122 - 2 6

Jugoslavia

JUL [40] [40] 25 27 27 28 28 27 26 26 25 24 24 24 23 23 23 23 22 21 [-4 ]
JUZ 0 0 12 11 10 11 10 8 10 10 10 10 10 8 8 8 8 8 8 8 [-4 ]
Tot. 40 40 37 38 37 39 38 35 36 35 35 34 34 32 31 31 31 31 30 29 -1 1



Italia

IAD 61 64 56 57 52 49 48 46 45 44
ICE 247 231 230 183 177 178 170 165 172 166
ILE 122 114 114 98 112 113 109 106 79 80
ILT 65 62 61 61 60 67 65 62 60 60
IME 98 95 91 93 84 79 81 75 67 67
INE 88 94 73 78 80 81 79 78 78 73
IRÒ 103 107 99 95 95 86 88 89 86 84
ISA 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
ISI 89 76 68 62 60 60 60 56 54 50
ISU 136 134 134 131 128 126 123 118 113 110
IVE 94 92 86 83 82 82 81 77 76 75
IVO 65 63 64 66 69 67 65 67 63 64
Tot. 1168 1132 1076 1007 999 988 969 939 893 873

Spagna

SBA 89 80 79 70 66 70 61 56 60 54
SBI 75 77 77 78 77 81 79 79 75 71
SCO 38 33 30 31 30 24 20 19 17 16
SLE 112 106 99 95 93 85 92 84 86 85
SMA 125 124 121 127 130 129 126 126 138 141
SSE 83 76 73 71 70 64 57 51 48 45
SVA 93 87 82 86 66 64 61 54 45 44
Tot. 615 583 561 558 532 517 496 469 469 456

TOT. 2393 2301 2180 1946 2039 2012 1962 1888 1841 1794

NOTA: L’allegato n. 7 si trova a pag. 84.
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39 40 37 38 36 35 36 35 33 33 - 2 8
161 163 162 161 161 158 158 153 145 140 -1 0 7
74 89 88 86 84 84 81 80 83 79 -4 3
53 53 50 48 50 48 45 44 40 42 -2 3
66 62 60 58 59 60 59 57 56 54 -4 4
71 65 61 59 56 56 55 50 46 48 - 4 0
82 78 67 62 61 64 64 59 57 56 - 4 7
0 0 0 13 12 10 10 9 9 9 9

47 45 45 46 47 46 45 44 42 40 - 4 9
129 126 123 120 118 119 117 114 109 108 -2 8
75 68 66 67 68 68 67 68 65 63 -3 1
65 60 61 59 57 56 55 54 51 55 - 1 0

862 849 820 817 809 804 792 767 736 727 -441

51 49 51 51 50 51 50 48 48 46 -4 3
68 65 67 67 66 65 64 66 66 67 - 8
13 15 11 11 10 10 10 14 15 12 - 2 6
81 76 78 82 80 77 81 83 81 83 - 2 9

143 150 139 138 130 132 128 128 124 122 - 3
46 48 46 44 40 39 38 37 36 36 -4 7
40 40 44 41 43 37 37 37 37 37 - 5 6

442 443 436 434 419 411 408 413 407 403 -2 1 2

1760 1732 1686 1678 1651 1630 1610 1596 1549 1523 -8 7 0
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Allegato n. 8 - Statistica Europa 1969-1988. Andamento dei novizi nelle Ispettorie.

Isp. '69 70 77 '72 '73 '74 75 76 77 75

AUS 1 4 0 5 3 1 1 0 0 3
GBR 1 0 6 8 4 5 15 4 2 10
IRL 0 4 9 8 9 2 5 3 10 11
OLA 0 1 1 1 3 0 1 0 1 1
POR 21 27 0 0 6 5 2 0 2 3

Belgio

BEN 5 5 5 7 6 4 4 9 5 3
BES 0 2 1 0 1 1 0 1 3 0
Tot. 5 7 6 7 7 5 4 10 8 3

Francia

FLY 3 0 0 1 0 0 1 0 0 4
FPA 5 2 1 0 0 1 4 4 1 0
Tot. 8 2 1 1 0 1 5 4 1 4

Germania

GEK 3 4 9 4 2 3 4 4 4 5
GEM 2 5 5 4 2 6 3 5 9 7
Tot. 5 9 14 8 4 9 7 9 13 12

Jugoslavia

JUL [61] [66] 12 14 8 5 9 7 7 5
JUZ 0 0 9 5 10 6 6 5 0 4
Tot. 61 66 21 19 20 11 15 12 7 9

79 ’80 '81 '82 '83 '84 '85 '86 '87 '88 TOT.

2 0 7 5 5 1 4 4 3 4 53
9 5 3 5 4 3 3 2 2 2 93
2 9 19 10 9 2 7 5 6 4 134
1 1 0 0 1 0 0 0 0 0 12
4 3 7 3 3 4 7 6 5 2 110

1 2 2 6 4 2 5 3 4 4 86
3 1 5 0 0 1 1 1 1 1 23
4 3 7 6 4 3 6 4 5 5 109

1 0 2 2 0 1 0 0 2 0 17
4 2 2 2 0 0 2 4 1 7 42
5 2 4 4 0 1 2 4 3 7 59

9 8 7 6 11 4 8 4 5 5 109
6 6 10 9 7 6 5 11 6 7 121

15 14 17 15 18 10 13 15 11 12 230

5 4 11 0 3 5 5 0 5 5 [239]
3 3 7 6 5 5 6 0 5 5 90
8 7 18 6 8 10 11 0 10 10 329



Italia

IAD 8 1 0 0 0 1 0 0 0 1
ICE 5 11 7 2 6 5 5 1 1 2
ILE 3 3 1 2 4 5 2 2 4 2
ILT 10 3 1 0 2 0 1 0 1 1
IME 23 21 16 12 11 0 3 1 6 4
INE 3 4 3 2 2 1 0 2 1 1
IRÒ 17 5 5 18 6 7 8 8 2 2
ISA 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
ISI 14 11 9 5 6 2 10 16 5 8
ISU 7 6 5 7 3 4 6 2 2 3
IVE 11 9 11 6 0 1 3 2 1 0
IVO 10 19 15 8 2 5 0 0 0 0
Tot. 111 93 73 62 42 31 38 34 23 24

Spagna

SBA 18 25 17 3 11 13 19 10 11 7
SBI 46 15 28 31 35 4 31 17 17 26
SCO 1 12 14 7 4 0 2 0 1 4
SLE 30 24 16 11 16 18 5 5 15 10
SMA 20 12 35 28 30 18 19 28 45 11
SSE 6 20 12 9 8 2 6 3 5 3
SVA 26 26 18 24 10 7 2 7 8 8
Tot. 147 134 140 113 114 62 84 70 102 69

TOT. 360 347 271 232 212 132 177 146 169 149

Polonia

40 20 21 35 29 36 41 33 50

•̂1VO



0

4
5
1
4
2
4
0
2
4
2
0

28

2
12
2
4

33
5
5

63

141

17
84
77
37

143
33

114
6

125
84
83
76

879

185
345
97

246
413
117
177

1580

3462

1236

0 1 1 0 1 0 0 2 1
5 2 8 4 5 4 1 3 3
5 4 3 5 7 3 2 5 10
1 3 3 1 2 1 0 5 1
4 7 4 5 7 2 4 6 3
1 2 1 4 1 1 0 1 1
6 2 2 3 2 3 3 4 7
0 0 0 1 0 0 3 1 1
1 2 2 11 2 1 9 5 4
3 2 6 6 1 4 6 3 4
4 4 5 3 5 5 4 4 3
0 2 3 1 2 2 1 2 4

30 31 38 44 35 26 33 41 42

4 7 10 8 3 4 2 3 8
12 14 9 5 8 11 10 7 7
3 4 4 2 10 12 5 7 3

12 7 19 13 5 16 10 5 5
27 12 24 25 5 16 7 7 11

6 0 2 6 4 2 8 5 5
1 1 2 2 5 6 11 3 5

65 45 70 61 40 67 53 37 44

139 158 162 157 109 146 126 123 132

59                 58               88              114        131           131          99              94             100



Allegato n. 9 - Statistica Europa 1969-1988. Confratelli che hanno lasciato la Congregazione nelle Ispettorie.

Isp. '69 ’70 '71 '72 '73 '74 75 '76 '77 '78

AUS 10 8 5 3 8 2 3 3 4 0
GBR 16 21 7 0 1 2 4 3 3 2
IRL 0 4 6 5 5 5 0 1 1 2
OLA 15 14 8 6 4 4 4 2 3 4
POR 15 33 31 12 15 14 11 22 4 3

Belgio

BEN 6 10 4 1 5 4 4 1 5 3
BES 1 0 2 0 0 0 1 2 2 0
Tot. 7 10 6 1 5 4 5 3 7 3

Francia

FLY 0 6 4 5 2 2 2 2 1 2
FPA 3 14 1 4 6 6 2 4 3 2
Tot. 3 20 5 9 8 8 4 6 4 4

Germania

GEK 7 5 9 2 6 3 2 3 2 3
GEM 11 15 21 5 9 4 3 6 2 7
Tot. 18 20 30 7 15 7 5 9 4 10

Jugoslavia

JUL 12 14 15 12 10 10 8 8 4 2
JUZ 0 10 26 26 17 0 9 12 7 6
Tot. 12 14 41 38 27 10 17 20 11 8

'79         '80      '81        '82        '83       '84         '85        '86        '87       '88            TOT.

1 2 1 4 1 5 2 2 5 2 66
4 1 3 2 2 1 0 2 2 1 77
2 5 4 7 5 4 5 7 9 6 89
1 1 4 2 1 3 0 0 0 0 76
6 4 2 5 2 1 3 2 2 3 190

1 6 4 3 3 1 1 0 2 1 65
1 1 0 1 0 0 0 1 0 2 14
2 7 4 4 3 1 1 1 2 3 79

5 2 2 0 0 1 0 0 0 0 36
3 4 7 2 0 0 1 1 4 1 68
8 6 9 2 0 1 1 1 4 1 104

0 1 5 4 5 1 4 3 5 7 77
5 3 1 5 4 1 3 1 4 6 116
5 4 6 9 9 2 7 4 9 13 193

3 3 0 2 2 0 2 3 7 1 118
4 2 3 3 1 0 4 2 6 5 143
7          5           3           5           3          0           6           5         13          6 251



Italia

IAD 12 14 12 14 3 6 3 4 4
ICE 14 18 7 14 12 4 5 2 4
ILE 22 38 7 11 17 6 9 6 1
ILT 15 7 12 5 6 0 2 9 8
IME 21 22 19 0 12 0 10 15 5
INE 12 14 10 8 5 4 4 2 3
IRÒ 22 34 30 18 7 11 7 7 7
ISA 0 0 0 0 0 0 0 0 0
ISI 18 22 9 13 14 6 10 9 7
ISU 15 23 12 8 4 7 5 6 0
IVE 14 14 17 7 9 2 7 5 2
IVO 17 11 14 10 8 8 5 9 5
Tot. 182 217 149 108 97 54 67 74 46

Spagna

SBA 37 48 39 36 30 18 20 12 9
SBI 27 19 14 17 12 14 13 18 17
SCO 27 25 18 13 26 10 7 7 12
SLE 46 43 37 28 27 31 22 29 20
SMA 40 27 19 12 17 35 18 27 23
SSE 16 27 31 30 14 15 20 16 7
SVA 45 28 23 36 28 22 23 21 14
Tot. 238 217 181 172 154 145 123 130 102

TOT. 516 578 469 361 339 255 243 273 195
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1
6
7
0
1
4
5
0

16
3
0
4

47

14
17
12
13
14
9

11
90

173

84
103
131
75

153
80

164
3

160
96
92

108
1249

325
228
169
374
379
211
324

2010

4389

2 3 2 1 1
4 1 5 0 1
2 1 2 0 0
4 0 0 1 0
0 5 4 5 2
2 5 2 2 0
3 2 1 3 0
0 0 0 2 0
4 7 5 4 4
0 2 1 0 0
1 2 2 2 0
1 4 1 0 3

23 32 25 20 11

14 7 4 6 4
11 7 7 5 8
1 0 7 2 2
8 13 3 8 10

13 20 19 11 19
3 7 1 3 2

20 8 7 7 5
70 62 48 42 50

0 1 0 0
1 0 0 3
0 0 0 1
1 1 2 1
8 11 5 5
0 1 0 1
1 2 1 1
0 1 0 0
1 3 5 3
1 1 3 3
1 1 1 0
3 0 3 1

17 22 20 19

6 7 6 4
4 7 2 2
0 0 0 0
7 7 4 6
7 12 21 13
1 4 2 1
5 3 8 5

30 40 43 31

1
2
1
1
3
1
2
0
0
2
5
1

19

4
7
0

12
12
2
5

42

129       129       109       102       87         79          72       86        109        85



Allegato n. 10 - Statistica Europa 1969-1988. Confratelli defunti nelle singole Ispettorie e Nazioni.

Isp. '69 '70 71 72 73 74 75 76 77  78

AUS 3 1 3 2 1 1 1 5 2 1
GBR 5 4 4 5 4 3 4 4 4 6
IRL 2 1 0 0 0 1 2 0 6 4
OLA 0 0 0 1 0 4 1 0 0 1
POR 4 0 0 0 1 2 5 1 1 2

Belgio

BEN 1 4 2 2 2 4 2 3 2 8
BES 2 1 1 1 2 0 2 4 1 6
Tot. 3 5 3 3 4 0 6 7 3 14

Francia

FLY 2 4 3 6 4 4 2 6 2 4
FPA 3 2 2 4 4 3 2 2 1 1
Tot. 5 6 5 10 8 7 4 8 3 5

Germania

GEK 4 6 2 2 2 4 7 2 3 3
GEM 5 3 5 5 10 1 5 10 2 6
Tot. 9 9 7 7 12 5 12 12 5 9

Jugoslavia

JUL 3 2 3 2 2 3 3 4 2 1
JUZ 1 1 2 0 1 1 1 0 0 1
Tot. 4 3 5 2 3 4 4 4 2 2

79 '50 ’S7 '82 '83 '84 '85 '86 '87 '88 TOT.

2 6 6 7 5 4 4 4 4 5 67
3 1 2 4 3 6 3 5 4 3 77
2 3 2 1 4 3 4 0 3 4 42
0 3 1 2 1 0 1 2 3 2 22
2 2 2 1 3 1 3 3 0 0 33

1 4 2 6 3 5 7 0 5 3 66
0 3 2 3 3 2 1 5 0 1 40
1 7 4 9 6 7 8 5 5 4 104

3 0 4 3 1 0 1 3 3 4 59
5 3 3 1 2 5 2 2 2 4 53
8 3 7 4 3 5 3 5 5 4 108

3 7 1 7 1 4 3 3 1 5 70
6 5 9 4 4 5 6 8 5 4 108
9 12 10 11 5 9 9 11 6 9 178

2 1 1 2 1 1 3 4 3 4 47
2 1 0 2 1 1 0 0 1 1 17
4 2 1 4 2 2 3 4 4 5 64



Italia

IAD 1 2 2 1 7 0 1 3 4 3
ICE 6 3 3 12 5 4 1 3 2 5
ILE 7 6 1 3 7 4 6 7 6 8
ILT 3 3 4 3 7 3 2 2 7 4
IME 3 4 2 2 2 4 6 4 5 4
INE 3 5 3 8 3 4 4 8 3 5
IRÒ 3 6 4 4 8 0 8 4 4 9
ISA 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
ISI 4 5 8 4 1 3 6 7 3 7
ISU 5 7 8 4 6 9 7 5 8 11
IVE 0 2 3 3 1 0 3 5 4 4
IVO 1 3 5 1 5 1 4 4 5 2
Tot. 36 46 43 45 52 32 48 52 51 62

Spagna

SBA 3 1 3 1 2 5 3 1 1 3
SBI 1 0 0 0 1 1 2 1 1 1
SCO 0 0 2 2 3 0 1 1 2 2
SLE 2 2 1 0 1 2 1 3 1 2
SMA 2 2 2 3 2 0 2 3 1 5
SSE 2 2 4 5 4 1 3 1 2 4
SVA 2 2 3 1 1 1 0 3 1 3
Tot. 12 9 15 12 14 10 12 13 9 20

TOT. 83          84        85        87         99         69         99       106        86      126
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5
10
1

10
4
4
7
0
8
4
2
2

57

2
1
3
1
2
3
4

16

104

57
93

113
101
83

103
109
11

108
150
61
75

1064

50
23
35
24
44
57
37

270

2029

2 2 2 3 4 5 1 5 4
4 5 4 5 2 3 6 8 2
4 10 10 8 2 6 7 4 6
3 10 7 4 7 6 7 5 4
7 4 6 2 4 5 5 3 7
4 6 5 8 5 6 8 8 3
5 3 8 8 3 7 5 7 6
0 0 1 1 3 1 0 3 2
5 1 10 4 6 1 10 6 9
6 9 10 9 3 6 8 14 11
4 3 1 1 1 7 5 7 5
7 8 6 4 1 6 3 2 5

51 61 70 57 41 59 65 72 64

3 1 5 2 3 5 4 1 1
1 0 2 1 2 1 2 2 3
5 2 1 2 2 2 2 1 2
0 0 0 1 1 1 1 2 2
1 2 0 1 3 1 3 6 3
4 5 5 3 1 1 3 1 3
1 1 3 2 3 2 2 1 1

15 11 16 12 15 13 17 14 15

105        107       129       101        93      110       121      120      115



Allegato n. 7 - Statistica Europa 1969-1988. Case salesiane operanti nelle 
varie ispettorie.
Isp. N° case 

1969
N° case 

1988
Case aperte 

dal 69 all'88
Case chiuse 

dal 69 all'88

AUS 23 20 1 4
GBR 13 (1970) 16 13 10
IRL
OLA

10 (1970)
11

15
9 5 7

POR 23 23 8 8

Belgio
BEN 16 18 3 1
BES 11 13 5 3
Tot. 27 31 8 4

Francia
FLY 22 21 5 6
FPA 25 34 15 6
Tot. 47 55 20 12

Germania
GEK 19 17 2 4
GEM 22 20 1 3
Tot. 41 37 3 7

Jugoslavia
JUL
JUZ

10 (1970) 
14 (1972)

14
18 6 2

Tot. 24 32 6 2

Italia
IAD 17 18 5 4
ICE 17 21 10 6
ILE 26 28 7 5
ILT 16 20 6 2
IME
INE

34 (1973) 
21

37
18 1 4

IRÒ
ISA

23
7 (1981)

27
9 2 0

ISI 32 33 5 4
ISU 23 23 5 5
IVE 16 21 8 3
IVO 14 17 7 4
Tot. 246 272 56 37

Spagna
SBA 25 27 11 9
SBI 10 24 20 6
SCO 17 20 12 9
SLE 21 24 10 7
SMA 21 32 20 9
SSE 24 28 9 5
SVA 19 27 10 4
Tot. 137 182 92 49
TOT. 602 692 212 140
NOTE: — Dove ci sono dati mancanti, è perché non si sono potuti avere. 

— I totali dei movimenti di case (aperte-chiuse) sono approssimati.
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